
n~Agosto
espropriare alcune abitazioni
ormai abbandonate e rivender-
le a terzi a un prezzo del tutto
simbolico, in modo dariqualifi-
care la frazione di Agosto-con-
trastare il fenomeno dello spo-
polamento e concedere una ca-
sa a quelle famiglie che non ne
possiedono una e che provvede-
rebbero alla ristrutturazione.
«Ilproblema è ovviamente di

non facile soluzione, ma l'impe-
gno e la volontà politica ad af-
frontarlo è quello che è sempre
mancato in tutte le amministra-
zioni che si sono susseguite e
che hanno portato alla situazio-
ne attuale». ~ (I.m.p.)

ro:ne:De anuere
della sua "Golf'. L'hanno tira- '
to fuori, esanime, i vigili del Chiuse
fuoco, dopo aver tranciatq le saracinesche
parte della carrozzeria. Una dei negozi:
scena raccapricciante. Ieri
mattina, alle undici, si sono proclamato'
svolti i funerali nella Chiesa di il lutto cittadino
San Pio da Pietrelcina, a Pia-

un improvviso colpo di son-
no, una infausta fatalità a pro-
vocare l'irreparabile, chissà.
Gli amici non riescono a capa-
citarsene, men che meno i fa-
miliari. Non c'è stato bisogno
di autopsia: !'iter ha assolto
tutti-i suoi passaggi senza bi-
sogno di ulteriori strazi. ~

Area industriale di Bisignano

Grispo si rivolge- al commissario
del Consorzio bruzio Monea
Soltanto una piccola parte
risulta occupata
da una ventina di aziende
Mario Guido
BISIGNANO

La situazione in cui si trova,
ormai da diversi anni, l'aria
industriale dellacittadina è
la prova evidente dell'inca-
pacità e del pressapochismo
che ha sempre contraddi-
stinto, l'azione politica delle
istituzioni calabresi, a livel-
lo provinciale e regionale,
nate con lo scopo di favorire
lo sviluppo economico e so-
ciale, -incentivando la rea-
lizzazione di impianti indu-
striali sacrificando, inutil-
mente, ettari di terreno tolti
all'agricoltura e dilapidan-
do notevoli risorse finanzia-
,rie senza risultati apprezza-
bili.
Nell'area industriale di

Bisignano, ora ridotta a 120
ettari, soltanto una piccola
parte risulta occupata da
una ventina di aziende che,

con coraggio e, determina-
zione, riescono ancora a re-
sistere nonostante le diffì-
coltà incontrate dal giorno
del loro insediamento. Alla
generale mancanza di infra-
strutture, come strade ade-
guate, segnaletica, illumi-
nazione, linee per collega-
menti internet, si aggiunge,
ad aggravare maggiormen-
te la situazione, la carenza
di servizi essenziali quali la
depurazìone e la fognatu-
ra.
Proprio su questo partico-

lare aspetto è intervenuto il
sindaco facente funzioni di
Bisignano Damiano Grispo

Damiano Grlspo. " sindaco

che così ha scritto a pasqua-"
le Monea, Commissario
straordinario del Consorzio
sviluppo industriale della
provincia di Cosenza: «Que-
sta «mministrazione comu-
nale, in più occasioni è in-
tervenuta a sostegno degli
imprenditori che occupano
l'area industriale di Bisigna-
no per denunciare anche la
carenza di servizi essenziali
come la depurazione e la fo-
gnatura. Infatti il depurato-
re di riferimento - ha affer-
mato il Sindaco - non è mai .
entrato in funzione creando
notevoli problemi .ai pro-
prietari delle aziende co-
stretti ad alternative costo-
se e ricorrenti».
Ovviamente si capisce

che questo stato di cose non
ha favorito e non favorisce
l'insediamento di altre real-
tà imprenditoriali, ammes-
so che ce ne siano ancora. Il

" sindaco Grispo conclude la
sua lettera chiedendo al
Commissario un incontro
per cercare, di concerto con _
l'amministrazione comuna-
le, che già da ora assicura
ogni collaborazione, per ve-
nire inéontro alle giuste e
reali esigenze degli opera-
'tori presenti e dare, così, un
input definitivo al rilancio
dell'area industriale di Bisi-
gnano. ~

«Il depuratore
non è mai
entrato in funzione
creando problemi,
ai proprietari»
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